
Revisione della disciplina regionale sugli 
scarichi



…il percorso….

Giugno 2017

Avvio iter di approvazione 

del regolamento ex art. 7, 
l.r. 4/2016, cd. regolamento 

«invarianza»

Gennaio-Luglio 2016

Prima consultazione con Uffici 

d’ambito, Province e Gestori su 
bozza di revisione del r.r. 3/06

Dicembre 2016

Presentazione ipotesi di 

disciplina dell’approvazione dei 
progetti degli impianti di 

depurazione

…. ….

Luglio 2017

Approvazione PTUA

Novembre-dicembre 2017

Consultazione finale per revisione 

r.r. 3/06
Completamento iter 

di approvazione
….

Testo rivisto tenendo conto 
delle osservazioni giunte nel 
2016 da 7 ATO, 12 gestori, 

6 province 



• Superamento rigidità della regolamentazione vigente

• Miglioramento della chiarezza delle disposizioni

• Raccordo col PTUA recentemente approvato

• Unificazione delle disposizione contenute in più norme

• Semplificazione iter autorizzativi

• Centralità del processo decisionale di programmazione e miglioramento della sua trasparenza e della 
coerenza con gli obiettivi di tutela

• Centralità della conoscenza di reti e impianti per orientare le scelte di programmazione

• Focus sulle pratiche di buona gestione delle reti e di regolamentazione degli scarichi che vi sono 
consentiti

• Implementazione dei controlli e contestuale semplificazione per gli scarichi meno rilevanti



d.g.r. 1086/2013 
Criteri per l’individuazione degli agglomerati

d.g.r. 2318/2006
Trattamenti appropriati per insediamenti isolati e agglomerati < 2.000 AE

d.d.g. 10356/2014
Modalità di controllo degli scarichi di acque reflue urbane

Altre norme 
regionali 

«riassorbite»

Novità

Indirizzi per valutazione potenzialità di trattamento

Indirizzi operativi per collaudo funzionale impianti 

Modalità approvazione dei progetti degli impianti di 
trattamento acque da parte degli Uffici d’ambito

Indirizzi per valutazione alternative progettuali



Disciplina scarichi di reflui domestici e assimilati e urbani (divieti obblighi e limiti)

Criteri individuazione agglomerati

Criteri per allaccio in fognatura

Disciplina autorizzazioni

Disciplina controlli reflui domestici e assimilati, urbani e industriali

Disciplina approvazione progetti

ALLEGATO A – Modalità e criteri per individuazione agglomerati

ALLEGATO B – Acque reflue domestiche e assimilate

ALLEGATO C – Trattamenti appropriati

ALLEGATO D – Valori limite di emissione

ALLEGATO E – Reti e sfioratori di piena

ALLEGATO F – Controllo degli scarichi di acque reflue domestiche e assimilate e delle acque reflue urbane 

ALLEGATO G – Controllo degli scarichi industriali 

ALLEGATO H – Iter amministrativi di approvazione dei progetti e di autorizzazione allo 

scarico degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane

ALLEGATO I – Contenuti dei progetti degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane

ALLEGATO L – Criteri di valutazione per la scelta tra alternative progettuali comparabili per

impianti di trattamento delle acque reflue urbane

ALLEGATO M – Contenuti della modulistica per le istanze di autorizzazione allo scarico

ALLEGATO N – Procedura semplificata per il calcolo della potenzialità di trattamento degli impianti a fanghi attivi



Indicazioni operative per l’obbligo di allaccio
di scarichi domestici alla rete

Indirizzo per le distanze dalla rete a cui 
applicare l’obbligo di allaccio 

Esclusione di immissione in rete di acque che 
causano diluizione del refluo da trattare

Valore limite per azoto ammoniacale espresso in concentrazione “fissa”

Estensione del controllo allo scarico di sostanze provenienti da attività produttive e 
sostanze che fanno “fallire” gli obiettivi ambientali dei corpi idrici

Previsione della possibilità di fissare rendimenti di abbattimento minimi

Parere obbligatorio e vincolante di ATS per 
scarichi in corpi idrici destinati a balneazione o 

a uso potabile

Facoltà di cautele ulteriori per scarichi in corpi 
idrici connessi ad aree naturali protette



3 categorie dimensionali:

< 200 AE obbligo su suolo

200 < AE < 400 preferenza per acque superficiali

400 < AE < 2000 obbligo in acque superficiali

Deroghe per aree con suoli a bassa permeabilità, a 
rischio idrogeologico o con bassa soggiacenza della 

falda o per aree dove non c’è un corpo idrico 
superficiale idoneo

Divieto di scarico su suolo in aree di ricarica della 
falda

Divieto di scarico fuori agglomerato nella fascia di 
300 m dalla costa dei laghi, in assenza di elevati 

abbattimenti del fosforo totale

Trattamenti crescenti con riferimento alle stesse 
tre categorie dimensionali

Trattamento più spinto per scarichi nel bacino 
drenante dei laghi

Adeguamento entro due anni dal primo rinnovo 
dell’autorizzazione

Adeguamento entro due anni dal primo rinnovo 
dell’autorizzazione

Condiviso da Regione, ARPA, Province, Gestori, Uffici 
d’ambito

Dedicato a dati su scarichi, agglomerati e 
infrastrutture di fognatura e depurazione



Procedura 
semplificata per 

valutazione 
potenzialità di 

impianti a fanghi attivi

• Procedura di riferimento 
sostituibile da metodi comparabili 
per livello di approfondimento

• Da applicarsi almeno prima del 
rinnovo dell’autorizzazione

• Utile a supportare la scelta della 
potenzialità da fissare in 
autorizzazione

• Utile per valutazione dei «colli di 
bottiglia» dei trattamenti e 
orientare scelte di miglioramento 
strutturale/gestionale

Impianti di diversa 
tecnologia: 

servono altri 
modelli 

Considera condizioni 

di esercizio medie

Nella fissazione della potenzialità di 

trattamento in autorizzazione si può 

tener conto dell’eventuale 

sovradimensionamento oltre che 

della capacità di gestire, per brevi 

periodi di tempo, carichi più elevati di 

quelli medi 



Separazione acque nere - acque bianche per 
insediamenti isolati e nuove reti a servizio di 

AE < 400

Decisione demandata a Ufficio d’ambito per 
reti di AE > 400

Portata da inviare a depurazione: 

Almeno pari a 750 L AE die o 2 Q nera media

Per agglomerati < 2000 AE e sfioratori di alleggerimento nessun obbligo vasche 
accumulo ne trattamento in loco 

Altri casi: realizzazione di vasche di accumulo (50 mc/ha imp) o sistemi di trattamento in 
loco (anche di tipo naturale) in funzione del rapporto tra portata in arrivo dalla rete di monte e 

le dimensioni del bacino proprio dello sfioratore 

Linee guida per sistemi di trattamento in loco 

Riclassificazione in 2 tipi

Q soglia < 1.500 L x AE die (sfioratori di 
alleggerimento idraulico)

Q soglia > 1.500 L x AE die

Q soglia minima di 20 l/s

Acque parassite

monitoraggio e obiettivo a tendere (30 % Q 
nera)

Vasca di accumulo in testa impianto di 
depurazione se capacità idraulica < 750 L AE 

die  



PARAMETRI TECNICI DI 

RIFERIMENTO

CRITERI DI ATTUAZIONE

SOLUZIONI ALTERNATIVE 

CON “ANALOGO” RISULTATO

MIGLIOR SOLUZIONE POSSIBILE 

SE a) e b) NON REALIZZABILI

a) b)

c)

CRITERI GENERALI: FLESSIBILITA’ DI APPROCCIO

INDIRIZZI PER CONTENUTI E

SCELTE DI PROGRAMMAZIONE

• criteri per priorità ambientale ad 

agglomerati e sfioratorI

• contenuti dei programmi

• indicazioni per valutazione effetti 

ambientali degli interventi

dgr indirizzo per piani d’ambito

PROGRAMMA DI RIASSETTO DI 

FOGNATURE E SFIORATORI

ENTRO DUE ANNI DA 

EMANAZIONE INDIRIZZI 

REGIONALI

CONDIVISIONE CON 

REGIONE DELLE SCELTE 

E DEI TEMPI



Scarichi di acque 
reflue domestiche 

e assimilate in 
ambiente

Scarichi di acque 
reflue industriali in 

ambiente

Controllo annuo 
del 5 % delle 

autorizzazioni 
rilasciate 

Controllo annuo 
del 5 % delle 

autorizzazioni 
rilasciate 

Nel caso di scarichi di 
insediamenti < 200 AE

Controllo analitico sostituito 
da regolare manutenzione 

(svuotamento periodico fossa 
Imhoff) attestato da 

«quaderno di manutenzione»

Scarichi di acque 
reflue urbane

Processo di condivisione 
Gestore – ARPA 

Con consultazione della 
Provincia da parte di ARPA

Provincia in accordo con ARPA



Acque reflue assimilate 
alle domestiche: 

verifica delle 
condizioni di 
assimilabilità

Scarichi di acque 
reflue industriali in 

fognatura

Uffici 
d’ambito

Indirizzi per la programmazione dei 
controlli in Allegato G

Criteri da valutare per la scelta del 
campione di scarichi da controllare

Uffici d’ambito in 
coordinamento con 

uffici provinciali AUA e 
previa consultazione con 

ARPA



Elementi da considerare:
• vincoli di tutela 
• compatibilità urbanistica
• interferenze
• grado di centralizzazione
• scelta del ricettore ed effetti 

ambientali
• riuso del refluo depurato
• costi di investimento e gestionali
• rese depurative
• flessibilità dell’impianto
• aspetti funzionali

• Disciplinare di avviamento

• Disciplinare di collaudo funzionale

• Disciplinare di gestione provvisoria 
(modalità di conduzione dell’impianto 
durante il periodo di esecuzione di 
modifiche su impianti esistenti)

• Piano di monitoraggio (per le fasi di 
avvio e gestione provvisoria)

Modalità di approvazione dei 
progetti degli impianti di 
trattamento (ex art. 124 

d.lgs. 152/06)

Prima o contestualmente al 
Progetto di fattibilità tecnico-

economica

Integrativi a quanto previsto 
dalla normativa sugli appalti



Modalità di approvazione dei 
progetti degli impianti di 
trattamento (ex art. 124 

d.lgs. 152/06)

•

•



PROGETTO DEFINITIVO

Dichiarazione Pubblica Utilità ed eventuale 

Variante urbanistica

CdS

Approvazione

Verifica 

Preventiva

CdS

Approvazione

PROGETTO DI FATTIBILITA TECNICO 

ECONOMICA

DOCUMENTO DI FATTIBILITA DELLE 

ALTERNATIVE PROGETTUALI

QUADRO ESIGENZIALE

Verifica 

Preventiva

Per lo sviluppo del Documento di Fattibilità

fare riferimento all’Allegato L “Criteri di

valutazione per la scelta tra alternative

progettuali comparabili per impianti di

trattamento delle acque reflue urbane”

Per lo sviluppo del Progetto Definitivo e

l’espletamento della successiva fase di Verifica

Preventiva fare riferimento all’Allegato I

“Contenuti dei progetti degli impianti di

trattamento delle acque reflue urbane”

Per lo sviluppo del Progetto di Fattibilità e

l’espletamento della successiva fase di Verifica

Preventiva fare riferimento all’Allegato I

“Contenuti dei progetti degli impianti di

trattamento delle acque reflue urbane”



Approvazione
progetto definitivo

Completamento 
fase realizzativa

Attivazione scarico

Contestuale 
autorizzazione 

provvisoria

Fase di messa a regime

(max 3+2 mesi)

Decorrenza termine per 
rispetto valori limite

Comunicazione 
attivazione scarico

Completamento collaudo 
tecnico-amministrativo

(comprensivo di collaudo 
funzionale)

Richiesta autorizzazione 
definitiva

Rilascio autorizzazione 
definitiva



Grazie per l’attenzione


